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AB.I. aella REP.CISAtP, 

r . 

IL DEMOCRMTICOÌMPÀRZIALE 
ÌU" 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I 
CITTADINO ESTENSORE. 

l
V 

f 

vieppiù ìncoraggito iren­ssc V <rro?afo 1 fra* 
pri doveri,frali universali applausi^ cdipmfe* 

Come mai potranno i tre t i , i Frati pre­ stevoli evviva alla invirta nazio» Francese , 
Starti à\ buon grado al servizio della Patria, alla Cisalpina Repubblica, e atta Naiioftalc 
se vengono disan'm'ati'1 da qualche secolare che Guardia Bolognese. 
%x>%\ dorrebbe incoraggìrli ? In certo crocch e, 

Qu 
à\ Cittadini parlavas jer late© con sentimen­' BÌCO della Metropohtana , compreso dall' a­

li di compiacenza, perchè il Dottor Castel­ rìstocratic» veleno esclama, oh che mondo ! 
lari comparve montato"alla Nazionale'con'fut­ Cosa ci tocca da vedere» Come si avvilisca» 
ta la decenza e si prestò con'molta attività in no i Preti ì Ma ì . . ; d M a . / , . peggio per Io* 
servire la prima volta alla Guardia. Cemen* ro . Si al Castellari toccherà la soite s t m a , 
damasi il bravo Capitano Marchesi, il* quale che toccò al suo Cagno Monari, p rchè in 

0 

giovine ben^ì di eia, ma ben maturo nelle degnamente fecero passaggio del CoHarinoal 
Itepubblìcane virtù perchè, esultante del nuo­ Fucile. Crepo quest' ultimo, li sta bene.» t ì 

vo Vc'oìfnario aquistato, (che3 e per la età, ertfabit tempere mné anche Y altro 
e per^imperfezioise di manij e per mensuale Ah vile ! .risposto ti avrebbero amendue 
coatribuiiòne sarebbe esentato dalla legge, e questi Cittadini ; penhc ora interdettoti è di 
che fà subito le più manifeste prove di nna portare in trionfo la abolita bugia Canoni* 

* 

csatiissiraa subordinazione ) voWe esternarne il cale , atro conforto non hai, ch^ di spaccia^ 
suo contento ordin.udo nella gran guardia u» ire vergognosamente delle massime ingiuriose 
«a cena, elegante assai ma democratica ali* alia Repubbiica, ed alia società, perchè j ' a « 
•getto «he aeiU giuliva fraternevolc mcBsa licnmt u»u altri Ecclesiastici,che saxtbbexo 
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sm*t* 

a 

f radivi « éemoéxutiimi del tutto? I L . / - titint* • fit ftsttlicara «■tr«daiiifi 

due 

Ora smppi^ttto Tmrefa^isprtto,cfceM»» le si vieta di ptter gidare Mtr*r *i Tiranni 
«ari non è motto^ anzi *nve, e quasi sano iforf' tgf Aritt$cratìci fffe. Egli è giunto « 
del matto^ Sappi <lhe ìU.Ca&teH'avi, ancorché 
avverata si fosse la perdita dolorosa del su» M*&i*li pecche frìdarofio la sera in Teatro 
Cugino, non avrebbe ­accaggionato il cuomo­ Morte Mila Ttrannta% Morte ali9 Eponimo, Ma 
lire, come tu s©gm da sciocco, dairesiet ita^ buon per essi che alcune delie supreme aw 
to ii primo fra Sacerdoti che si atréllò fra i tonti costituite del Dipartimeato del L^mo« 

4 

i Nazionali. Sappi di più, che «e entrambi «e sono animiate dal più puro patriottismo. 
soccombere jwr anche dovessero per questa L* Amministrazione Centrale invitata da una 
«olà cagione, gloriosissimo riputerebbòao il sa« lettera dd Bravo Lcj Inspettore Generale di 
£%ifiq.io della ­toro vita., che tntta han cdlsa* Polizia, obbligò il gomitato a pubblicare una 
rgrata alla Pattia.a 

/ 

solenne ritrartazione dell' ingiusto prodama; 
perchè sono Preti non dovranno servir­ e guidato da quel zelo per il pubblico van» 

3a'/ A­vverti, © caro ­setante che prima d ĵ! taglio, che sempre lo .fa accorrere con Ì A ^ R * 
(Pietismo­.erano Cittadini. Avverti, che non cabile attività , dove vi sono patriofti da prot» 
TOo^ijpuò, ma indispensabilmente si deve tegerà dove vi sono disordini da ripararsi5 si 
de ­tutto 'ÌÌAOI.TO 'acaoKdare armanicamcn.fe il 

^ 

Ministero del e ulto, coir amorosa serv.tu al­ ta del Comitato, ordinò il rilascio dei Pa­

la Puri a • Dunque se sei capace di riflessio­ triotti^ e fece che sotjto V Albero di Libertà 
Re, ĉoaa9­(Ch­ê  essi n©n credono f ? . . ..dunque fossero peme quattro icscti^ioni, una dell^ 
t i facciano arrossire i tuoi sbassi *ent:mmti quali si è Morie MÌ Ttra-wm. S\ Mwt.e ai li 

j f f > ' * pe­nfi&.vprinra­di­patTlarc­à «ftvei che dt #$nm * t m a ^ t ^ a tu t t i gi* amici della ^TTiran^ 
*tì •• • *. « t i SOvenga c£i& p o c o d i s t a n t e è Ee,ft.( M\^ ­ebe &\Y infame e g o i s m o , .ed al la detesta­ l 
OTra, Avrai ud^o t d volta nominate .­Dadi*"*» .aH>bjai*ja.c, sacrificano scellerataraeate il 
tnai? Accadere potrebbe (qualche msa a te di p^greaso del .patriottismo^ ed '■ 
stwigliante, se costringere mai ^vorrtsti i cri^. generale della Repubblica. 
­tioati due Cittadini a, pubblicare Ì I IEP rrome^ 
iU<qusr!e^d9 ea­si vcredcrsi apportaR­oaU difsk 
iinuloijlo per OM,., ­.sperando vdei,«up, ­««wv*̂ U 

^ 1 

A... D f 

tSQeQt&'­ "D. ,C, 
orte ai {Tiranni.« 

,i 

^ e ^gg1 J CCN regolamenti detono ege« 
i 1 

gnirsi in tutta la,s^a estensione nel sistema 
K.epubhIicano. V arbitrio tanto aborrito dal» 
la, Costituzione devesi .lasciare .ai soli Tirasi» 

w 

,¥iva la­;.R­ep^bblac^:l nu II. Coosiglip Amministrativo di .gue­sta. 
e^v" ha 4>aese .tella. Cisalpina inei.­q'uale Q0;>1­ ha stampata...uàa lis.tar. delle malattie, 

itepgAaj.«nffocatft ì» spirito ^ubb^ico^ ­cd^ff* che sono ^eseiQate dalla legge, fiale quali ev­
ipr̂ saff \\ pAtriattÌ8'ffioA<Qgli(è quello ^iourameor vi­V Ernia » Perchè danq^e il Gin. UDOU??' 
•w:di;tMasaa ­liombArda^ .PeriiaolG stasa® Co­, naco. JLapi ^og^ttp da^raolto' tea^po a .gu:«IU, 
«nttatOri'̂ ii ^el.iaiia.,tehe, tesser.<do.crebbe X ap« maiattia^munito deli' attestato del Medico,, 
!pog8"fQi­vsê k>..scu<ifc>.aiai fpawijftftti,, \ws .ne i à e del Chiturgo non­.è stato ^scat^to ? Perchè. 
mm^Sx^%**m^'£& ói «9jnicit̂  % k 4 .; 45«m0 ..Iv .tiMblig' 
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SiDuii, oef cui ésienl* sì uniscano tatte I« borse in uiè sola. Ma« 
alla porta di S. Donato la sentinella, si le* nicipafitò di S. Domenico; quando sarebbe 
vd coatto le regole militari, e democratiche stato meglio, che la Società delia Croce, a« 
il 'capello ali* ex Senatore AngeleUi? Stia vesse fatto il fine di quella delle Scuole Pie? 
bene attento il Consiglio suddetto a fuggire 

r 

gli acbitrj, perchè poi i cittadini non abbia­

no un gmsto fondamento di criticate la sna. 
co&dotta Q i 

+ 
i 

Manco m^Ie, che le Congregaaioni quan 

NOTIZIE ESTERE. 
L'az ione sanguioosa avutasi fra t pa« 

trioti Piemontesi, e le truppe, Sarde a Lago 
Maggiore non è poi taato terribile conag 4n 

to prim.11 cesseranno d'esistere. Inutili avan­ alcuni si p nsa. L* perdita dei patrioti è sta», 
ai dell' aristocrazia, disonorano la Repubblt­ ta­gr­nde, ma la loro armata non è stata , 

Qn detta eh 

> ^ 

DELLA CROCE, che rissìcde a canto al la fuga. La Colonna di Palanca ha fatti 
Quartiere della G­ N. del Cantone di S. Do­ molti progressi % ci ha fatta strage sopra i 
mtnico, ha fatta l* elezione dei SKOI magis­^ satelliti del tiranno ormai, vie aa a cadere» 
trati.nel vecchio stile . Sette sono le borse. Il Mondovì è in mano deipattioti^ ivi faaa* 
cha oometaevano i nomi dei Congregati. La. no trovati molti Cannoni» 

Abbiamo avuta notizia da Rastadt, che psima portava gh eK . Senatori^ ­la* secondar­

gli­..altri ex nobUi 9 la­terza gli ex Gentiluo^ la­ Nota presentata dal Ministro AustrU 
miai , la quarta gii ex Dottori, o AVVOG» CO nella nota dei 4 Aprile contiene, che è,, 

S S H H I Q s" assicuri uno srata confor catu o Notan,la qu nta gH ex cittadini (per­

chè i veri Citta imi devono,.aborrirp­dalla vi me­a!la1'loro dignità agli elettori ecdesias­. 
le cittadinanza dei passati tempi) la sesta, tici • I Minìstn Francesi hanno rimessa aa&, 
i .,Merca­*i*u, la. settima g'ì artisti. Dal* risposta, che pdmieramente cop vi sono, 
Ift prima si dovea. estrarre, .il capo, di tutti * molivi sufficienti peT­eui dvb'bansi titiwre...dali* 
A­onesto fu destinato il titolo dbPressidei**, akra paite del Reno, che gli articoli che .si .. 
te,, .pensando con questa parola di masche­ van proponendo dagli imperiali non sembra 
rare abbastanza la loro aristocratica perfidia* no­­fatti coli9 idea d* aceller^re la 
Il Pressidcntc adunque iU­. 1' ex Principe , i zioae • Alcuni però vi sono inconciliabili col* 
tz Senatore, V ex Cavaliere­, l\ex Marchese, li sovranità deia Rep» Francese, e colla Co* 
V ex D©B Giovanni Lambertini, Le. altre e­ stituzfone, che pretendono di conservare 
lezioni ..hanno pruceduto secando l3 ordine 

T " *%,, 

negozia 

o 

3, Neil* attuai situazione delle .cose, il vera 
t i r o 

r-

«r ddìe bo&­€.& acj5nAatje*.:M.pttò d^r di peggio? m­e^zo d'affrettale la Negoziazione è di oc 
Chi si avrebbe immaginata nnmsoicnzatnag­ caparsi nell' applicazione delia b<se deiiein» 
giore ? La iVkin.Upahtà sces­s­a,­aoA se lopen­ desaaità; e fors' anche converrebbe prima dj 
sa­va giammai.. Ed­atóndoto «jeri ­saputo^ ha tu t to , 'd ie la Deputazione dell3 impeto pre*­

spedito nn ordine al «.Console Guidanti dcSSa f arasse .. delle .regole, generali ­per­fissare la 
stessa società 9­con cui dich.ata nule le eie­ sorte dei Titola», che potessero essere sop*: 

.«loniiatte^ e vuoler9 <SÌM?.facendo te n^ove,® ptessi.» aiSnehè ^oa resti ^d alena© yeras.,­. 
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d u ^ l o sui principi $ MgfMt». e à\ 
l a y che dirigeranno questa importante opera 

liti ^ jne tom dei 
ausiliari 

io qualità di 

aiofte. „ 1' stato piantato V Albero di Libertà 
E'voce comune, che si tratti di nn'AI­ in Intra , in Palanza, ed in altri luoghi 

lejanaa tin la Repubblica Francese, e la Por­ con gran fé t a , e giocondità. 

« 

ti Ottomana ; e che/ gì' immensi prepara­ ^ J Da Londra abbiamo che jeri V altro cu 
Va ■ 

menti, che si fanno da quest' ultima, possa­ aitarono qui dall' Irlanda degli avvisi ben in* 
^ 

no essere d retti controT Inghilterra quietanti, che furono poi raddolciti ieri do 
Da InsprucMabbiamo, che formisi nel altri pia tranquilizzanti. 

Titolo un corpo di riserva di i5m. uomini, i i La Società degl* Irlandesi uniti contro il 
e si aspetta là da GrAtz­tnoIta ■artiglieria.. Se Governo stava .­in*­procinto di agite stre* 
ne fa anche passare una/­quantità a Venezia^ pitosamentc il giorno di S. Patrizio e di stac­

Il Governo Ligure non prende assoluta­ care 1* Irlanda dalla Gran Brettagna sotto gli 
inente alcun irteresse a f4vore dei Patrioti an picj della Repubblica Francese , e di sta* 
Piemontesi, i quali uniti coi disertori Ligu­ bilirla in Repubblica V Si e ora avuta la no­

r i , ed altri loro amici dopo aver rtvoluzio­ tizia, che X4 organizzatori di questa rirolu­

ràto il Feudo di Taggiolo, si sono portati zione, e rappresentanti di tutti li congiurati 
ad Ovada, da dove erano; partiti alla volta raccolti in casa d' nn ricco pannaiuolo, OH* 
di Rocca Grimalda ii quindi sono ritornati in vie* Bond . sono stati arrestati. Fra i com­

Ovada ; essi sono jn quella parte in num. di plici fuggiti alla prigona si contt il Lord 
e o o . Un altro corpo di circa mille uomini è ' Fitzgerald . Sua moglie già allevatrice de' fi* 
a Carosio, e si va organizzando. Sono se­ glj del Duca d' Orleans stava per dare alle 
gii ite d­llc scaramuccio versa 
con pochi morti, e ferki. 

Scravalla .,• 
Il Minis» ** 

fiamme aUune carte rilevanti, quaido soprag­
giunse la Polizia^che gliele strappò dì ma 

tro Sardo ha presentita una Memoria al Di» no. La misera svenne. Si'" tro'­'è a Fitzgeralé 
rettori© Ligure, colla quale g'i notifica, che "* wn Piano per 1* att ico'della Città e del Ca­

si Re suo padrone era necessitato dalle cir­ stello di Dublino oltre altri diversi manoscrit­

costanze dì spedire delle Truppe/ai confini' î • In uno di esi viene esortato a uosa ac« 
Liguri , per impedire una irruzione, die'eglJ, cettare pia le note di Banca , stante che non 
dei briganti * Io conseguenza il Direttorio avtà più lungo a durare la Reggenza . Fra 
lece eg i pure marciare dei distaccamenti di gì* imprigionati avvi di qnelli, che possiedo­

t . 

Truppa ai suoi confini per garantirli da qua 
'"*̂ m- "À*' 

nque estero attacco. Nei distaccamenti spe­

no di 50 in iòo mila lire sterline. Si fa 
ranno ora marciare altri S reggimenti per 1 
Irlanda • 
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